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COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO


Una mostra fotografica e una tavola rotonda al Castello di Adelaide
a Susa per scoprire l’accoglienza familiare come metodo di cura


L’iniziativa si intitola “Diventa il cambiamento! L’accoglienza familiare come metodo di cura” ed è organizzata dal centro esperto regionale IESA dell’Asl To3, in collaborazione con il Comune di Susa, per sabato 30 maggio dalle 14,30 al Castello di Adelaide, in via Impero Romano a Susa. La mostra fotografica “Geel, la città dello IESA” (Inserimento Eterofamiliare Supportato di Adulti) e una tavola rotonda sul tema dell’accoglienza in famiglia quale strumento di supporto e inclusione per le persone con disagio psichico saranno le occasioni per far conoscere alla cittadinanza la possibilità di diventare parte attiva nella costruzione di percorsi di cura e sostegno dedicati alle persone più vulnerabili. Come? Mettendo a disposizione quella stanza inutilizzata nella propria abitazione e dedicando tempo di qualità agli altri, con il supporto di una équipe di professionisti appositamente formati e reperibili 7 giorni su 7 per 24 ore al giorno.
Proprio a Geel, in Belgio, è nata la prima esperienza di utilizzo di questo strumento nella cura delle malattie mentali esportata poi negli altri paesi. Il Centro Esperto Regionale IESA dell’Asl To 3 opera da 29 anni sul territorio, con 392 progetti al suo attivo e 72 attualmente in gestione, e offre ai pazienti l’opportunità di vivere ed essere curati fuori dalle strutture, inseriti all’interno di famiglie volontarie. Far conoscere l’esperienza può incuriosire e invogliare nuovi nuclei familiari a partecipare a un metodo che ha ottenuto riconoscimenti a livello internazionale: l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha individuato lo IESA come buona pratica all’interno delle linee guida per i servizi di salute mentale del 2021, sottolineandone gli aspetti di rispetto dei diritti umani e di effettiva inclusione sociale della persona con disagio psichico; l’Unesco nel 2024 ha inserito lo IESA all’interno dei patrimoni umanitari immateriali da tutelare, a partire dalla storica esperienza di Geel.
«L’inserimento eterofamiliare supportato di adulti, di cui la nostra Asl è Centro Esperto Regionale, è una modalità di approccio alle patologie mentali che supera l’aspetto puramente clinico e mette al centro la persona e la sua qualità di vita. È uno strumento riabilitativo, terapeutico e assistenziale che permette a soggetti fragili di raggiungere la maggiore autonomia possibile, grazie alla possibilità di vivere in un luogo in cui si esplicano dinamiche organizzative e affettive tipiche della famiglia, proseguendo il percorso di cura attraverso i centri di salute mentale e le altre strutture dedicate. Alla base ci sono l’accoglienza, la disponibilità verso l’altro e la volontà di mettere a disposizione tempo di qualità da offrire al prossimo. Iniziative come quella odierna contribuiscono attivamente a promuovere una maggiore consapevolezza dell’importanza del contributo che ciascuno può offrire diventando co-protagonista della costruzione di percorsi di cura e sostegno virtuosi nei confronti di persone fragili».
Giovanni La Valle, Direttore Generale ASL TO3
«La Città di Susa è orgogliosa di ospitare un’iniziativa dedicata a un tema fondamentale come l’accoglienza e il sostegno alle persone più fragili. Il progetto IESA dell’ASL TO3 rappresenta un’eccellenza riconosciuta anche a livello internazionale, perché mette al centro la persona, le relazioni umane e l’inclusione sociale. Questo convegno e la mostra al Castello di Adelaide saranno un’importante occasione per conoscere esperienze concrete di solidarietà e partecipazione. Ringrazio gli operatori, le famiglie e tutti coloro che ogni giorno lavorano con sensibilità e professionalità in un ambito delicato e fondamentale per costruire legami e prospettive nelle nostre comunità.»
Pier Giuseppe Genovese, Sindaco di Susa
Durante la giornata, che coincide con la celebrazione di Santa Dymphna protettrice degli operatori della salute mentale e delle persone sofferenti di disagio psichico, potranno essere ascoltate le testimonianze dirette di un ospite, di un caregiver e di un operatore IESA, oltre agli interventi del sindaco di Susa Piero Genovese, del direttore del Dipartimento di Salute Mentale e Patologia delle Dipendenze nel Ciclo di Vita Alessandro Bonansea, del direttore della Psichiatria Area Nord Ferruccio Stanga, del direttore scientifico del Centro Esperto Regionale IESA Asl To3 e del Centro Europeo di Documentazione Ricerca e Formazione sullo IESA Gianfranco Aluffi, del direttore IESA OPZ di Geel in Belgio Wilfried Bogaerts, dell’autore del libro “Geel. La città dei matti” Renzo Villa, del direttore del Distretto Val Susa e Val Sangone Paolo Galizia e del direttore del Conisa Val Susa Val Sangone Barbara Mauri.
La mostra fotografica sarà inaugurata alle 16,30 e sarà visitabile fino al 14 giugno. Seguirà, alle 18, la santa messa in onore di Santa Dymphna nella cattedrale di Susa.
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